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Verbale di Modifica
della: "COOPERATIVA SOCIALE I FRUTTI DELL'ALBERO SOCIETA'

COOPERATIVA ONLUS"
REPUBBLICA ITALIANA

 L'anno duemiladiciassette, il giorno venticinque del mese di novembre, in
Ferrara, frazione San Martino, Piazza Ugo Costa n. 36, alle ore quindici e
minuti dieci,

addì 25 novembre 2017
 Innanzi a me dottor FRANCESCO LEONI, Notaro in Ferrara, con Studio

alla Via Palestro n. 43, iscritto presso il collegio notarile di Ferrara,
è comparsa la signora:
- D'ADDA ELENA, nata a Melegnano (MI) il 25 febbraio 1963, domiciliata
per la carica presso l'infra indicata sede sociale,

 la quale dichiara d'intervenire al presente atto non in proprio, ma nella qua-
lità di presidente del consiglio di amministrazione della:
 "COOPERATIVA SOCIALE I FRUTTI DELL'ALBERO SOCIETA'
COOPERATIVA ONLUS", con sede in Ferrara (FE), Via Darsena 67, i-
scrizione al registro imprese di Ferrara e codice fiscale 01804920385,
R.E.A. FE-199381,
   con poteri a quanto infra in virtù del vigente statuto sociale.
   La comparente, della cui identità personale io notaro sono certo,

premette
- che con lettera inviata a ciascuno dei soci a mezzo mail in data 13 novem-
bre 2017, come risulta da documentazione conservata agli atti della società,
è stata convocata per questo giorno e luogo in seconda convocazione, l'as-
semblea della suddetta società per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno
1) presentazione da parte del revisore Dr. William Zappaterra della Coopera-
tiva da  S.C. a r.l. a S.C. p.a.
2) varie ed eventuali.

 Tanto premesso e confermato, la comparente assume la presidenza dell'as-
semblea a norma di statuto e, constatato che sono presenti o rappresentanti
mediante deleghe conservate agli atti della società venticinque dei trenta so-
ci, come risulta dal foglio presenze che si allega al presente atto sotto la let-
tera "A",

nonché l'organo amministrativo nella propria persona ed in quella dei con-
siglieri signori Panzavolta Paola, nata a Ravenna (RA) il 29 dicembre 1960,
Gallini Tiziana, nata a Portomaggiore (FE) il 7 giugno 1957 e Pinca Clau-
dio, nato a Bologna il 23 giugno 1959 e il revisore legale dei conti Zappater-
ra William, nato a Portomaggiore (FE) il 21 agosto 1955,
   nessuno opponendosi alla trattazione di quanto sopra,

dichiara
 la presente assemblea validamente costituita, pone in discussione l'ordine

del giorno ed invita me notaro a redigerne il relativo verbale della parte
straordinaria.
   Aderendo io notaro alla fattami richiesta, do atto di quanto segue.

Sul primo punto all'ordine del giorno il Presidente espone in assemblea i
motivi e le ragioni che rendono opportuno adottare il modello di società coo-
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perativa per azioni e, contestualmente, adottare un nuovo statuto sociale, del
quale, unitamente all'attuale revisore legale dei conti dr. Zappaterra Wil-
liam, illustra in assemblea le principali modifiche in materia di:
1) modifica della denominazione sociale da "COOPERATIVA SOCIALE I
FRUTTI DELL'ALBERO SOCIETA' COOPERATIVA ONLUS" a "COO-
PERATIVA SOCIALE I FRUTTI DELL'ALBERO SOCIETA' COO-
PERATIVA PER AZIONI ONLUS";
2) migliore puntualizzazione e precisazione dello scopo sociale e dell'ogget-
to sociale;
3) rinvio alla disciplina delle società per azioni, per quanto non previsto dal-
le norme del titolo VI del libro V del codice civile, in quanto compatibili e
per quanto non previsto dall'adottando statuto;
4) introduzione della disciplina dei soci cooperatori fruitori e dei soci specia-
li, modifica della disciplina di ammissione dei soci, ivi comprese le persone
giuridiche, dei loro diritti ed obblighi, della disciplina della sottoscrizione
della quota ed esecuzione dei conferimenti, nonché modifiche in materia di
esclusione;
5) modifica della disciplina del trasferimento delle partecipazioni sociali per
atto tra vivi, nei casi consentiti dalla legge;
6) introduzione per la società della possibilità di emettere strumenti finanzia-
ri, con introduzione della figura dei soci finanziatori e sovventori, dei loro
diritti ed obblighi, relativa disciplina e regolamentazione;
7) disciplina del patrimonio sociale, con previsione che l'ammontare minimo
della partecipazione azionaria dei soci cooperatori non possa essere inferio-
re ad euro 250 (duecentocinquanta) e che il valore nominale di ciascuna a-
zione sia di euro 25 (venticinque);
8) disciplina del bilancio e della destinazione dell'utile;
9) disciplina e competenze dell'assemblea ordinaria e straordinaria, delle sue
modalità di convocazione, quorum costitutivi e deliberativi, nonché dell'eser-
cizio del diritto di voto;
10) disciplina e competenze dell'organo amministrativo della società, con
particolare riguardo alla materia della attribuzione di deleghe, presidenza e
sostituzione degli amministratori;
11) introduzione della disciplina relativa al collegio sindacale, sua nomina,
competenze e durata, nonché della disciplina della revisione legale dei conti;
12) introduzione della clausola compromissoria relativa alle eventuali con-
troversie tra i soci, la società e i loro amministratori.

 Il presidente illustra inoltre ai soci che, sul presupposto dell'approvazione
del nuovo statuto sociale e in considerazione dell'introduzione del rinvio al-
la disciplina della società per azioni, è necessario procedere in questa sede
alla nomina di un revisore legale al quale affidare la revisione legale dei con-
ti.

 In proposito, il presidente dichiara e dà atto che l'attuale revisore legale
dei conti signor Zappaterra William ha rassegnato le dimissioni dal suo inca-
rico e, pertanto, propone di nominare quale revisore contabile, per la durata
di un triennio, con scadenza alla data dell'assemblea convocata per l'appro-
vazione del bilancio relativo all'esercizio 2019, la dottoressa Sganzerla Nadi-
na, nata a Bondeno (FE) il 19 gennaio 1956, con studio in Bondeno, Via Ce-
sare Battisti 33, codice fiscale SGN NDN 56A59 A965B, iscritta al Registro
dei Revisori Legali con il n. 54662 Gazzetta Ufficiale 31 bis del 21 aprile



1995.
Al predetto revisore legale dei conti spetterà un compenso annuo pari a euro
200 (duecento).
   Indi l'assemblea,
- udito e compreso quanto dichiarato dal presidente;
- avendo ricevuto i chiarimenti richiesti;
- ritenuto corretto il comportamento del presidente del consiglio di ammini-
strazione e del consiglio di amministrazione,
dopo breve discussione, con il voto favorevole di ventiquattro soci e l'asten-
sione del socio signor Zappaterra William,

DELIBERA
1) di adottare il modello di società cooperativa per azioni, con conseguente
modifica della denominazione in "COOPERATIVA SOCIALE I FRUTTI
DELL'ALBERO SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI ONLUS"
e di approvare il nuovo testo di statuto sociale portante tutte le modifiche so-
pra illustrate dal Presidente, che si devono intendere come qui integralmente
riportate e trascritte e aggiornato secondo le vigenti norme di legge.

L'assemblea dà atto che il testo integrale dello statuto, nella sua redazione
aggiornata a seguito delle adottate modifiche, è quello che, ai sensi e per gli
effetti del comma secondo dell'art. 2436 codice civile, il presidente mi esibi-
sce e che si allega al presente atto sotto la lettera "B", per formarne parte in-
tegrante e sostanziale;
2) di nominare la signora Sganzerla Nadina sopra indicata revisore legale
dei conti per triennio, con scadenza alla data dell'assemblea convocata per
l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio 2019;
3) di fissare fin da ora il suo compenso annuo in euro 200 (duecento).

 Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola, il
presidente dichiara chiusa la presente assemblea alle ore quindici e minuti
cinquantacinque.

Ai fini della voltura catastale del presente atto, la comparente dichiara e
dà atto che la società è titolare del seguente immobile sito in Ferrara, loca-
lità Fossanova San Marco, costituito da un terreno della superficie catastale
di circa metri quadrati 3450 (tremilaquattrocentocinquanta), riportato in cata-
sto terreni del detto Comune al foglio 256, particella 598, seminativo, classe
2, are 34.50, reddito dominicale euro 38,12, reddito agrario 17,82.

 Le spese del presente atto e conseguenziali tutte - ammontanti presuntiva-
mente a circa euro 1300 (milletrecento) - sono a carico della società.

 Si omette la lettura di quanto allegato per espressa dispensa fattamene dal-
la comparente.

 Richiesto io notaro ho ricevuto il presente atto, che ho letto alla comparen-
te che, approvandolo e confermandolo, meco lo firma a sensi di legge, alle
ore sedici.

 Dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in parte scritto di mia mano in
un foglio, per pagine intere tre e parte della quarta fin qui.
- Elena D'Adda

FRANCESCO LEONI Notaro







Allegato "B" al repertorio 1746/1272
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA- NORME APPLICABILI
ART. 1 DENOMINAZIONE E SEDE
È costituita con sede nel comune di Ferrara la società cooperativa sociale de-
nominata "COOPERATIVA SOCIALE I FRUTTI DELL'ALBERO SOCIE-
TA' COOPERATIVA PER AZIONI ONLUS".
Essa assume la sigla “I FRUTTI DELL’ALBERO S.C. p. A. ONLUS” che
potrà essere usata, ove la legge lo consenta, sia commercialmente sia legal-
mente in luogo della ragione sociale scritta per esteso.
La cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e uffici an-
che altrove su delibera dei competenti organi sociali.
ART. 2 DURATA
La cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2060 e potrà essere prorogata
con deliberazione dell’assemblea straordinaria.
ART. 3 NORME APPLICABILI
Alla cooperativa si applicano le leggi speciali in materia, nonché le disposi-
zioni previste dal Titolo VI del Libro V del codice civile in quanto compati-
bili e, per quanto ivi non previsto e in quanto ammissibili, le disposizioni
sulle società per azioni.
Alla cooperativa si applicano, in particolare, le disposizioni di cui alla legge
03.04.2001, n. 142 di riforma della figura del socio lavoratore, e successive
modificazioni e integrazioni, nonché le disposizioni di cui alla legge
08/11/1991, n. 381 relativa alla disciplina delle cooperative sociali e succes-
sive modificazioni e integrazioni.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

ART. 4 SCOPO
La cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mutualità prevalente
ai sensi dell’art. 2514 del codice civile e opera senza fini di speculazione pri-
vata.
Essa si connota per la realizzazione di una pluralità di scambi mutualistici,
secondo il combinato disposto degli art. 2512 e 2513 del codice civile.
In particolare, in ragione dello scambio mutualistico plurimo, la cooperativa
svolge la propria attività a favore delle seguenti categorie di soci:

soci cooperatori – lavoratori;a.
soci cooperatori - fruitori.b.

Nella realizzazione dei differenti tipi di scambio mutualistico descritti nel
precedente comma, la cooperativa è orientata alla prevalenza, da ottenersi at-
traverso la ponderazione delle percentuali riferibili a ciascuno dei suddetti
scambi, secondo il disposto dell’art. 2513 del codice civile.
La cooperativa persegue l’interesse generale della comunità alla promozione
umana e – nel rispetto di quanto previsto dalla legislazione nazionale e re-
gionale in materia, con particolare riferimento alla legge 08.11.1991, n. 381
e ha per scopo lo svolgimento di tutte le attività di carattere socio assisten-
ziale, educativo, terapeutico, sanitario, culturale e formativo, comprese le at-
tività complementari e accessorie, per la realizzazione di servizi rivolti prin-
cipalmente a favore di persone con disabilità e delle loro famiglie.
La cooperativa in particolare si propone di:



perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione uma--
na, all’integrazione sociale e alla crescita culturale nonché all’integrazione
sociale e lavorativa delle persone svantaggiate di cui all’art. 4 della legge
08.11.1991, n. 381;

favorire il miglioramento delle condizioni economiche, sociali e pro--
fessionali dei propri soci, promuovendo l’avviamento al lavoro, l’inserimen-
to e la crescita civile e professionale dei soci svantaggiati;

realizzare la massima economicità ed efficienza della gestione per ot--
tenere risorse da destinare innanzitutto agli investimenti e al rafforzamento
patrimoniale e per offrire ai soci il riconoscimento dell’apporto individuale
di ognuno;

contribuire al potenziamento dei servizi per la salute, l’educazione e-
la qualità della vita delle persone, anche tramite la gestione di servizi in col-
laborazione con enti e associazioni senza finalità di lucro, enti e società pub-
blici e privati.
Per la realizzazione di ciò, la cooperativa organizza un’impresa senza fini di
lucro che - mediante la solidale partecipazione della base sociale e di tutto il
gruppo sociale che ad essa fa riferimento - svolga attività finalizzate alla
qualificazione umana, morale, culturale e professionale, al recupero e alla
valorizzazione delle risorse e delle potenzialità delle persone che si trovano
in stato di bisogno ovvero in condizioni di disabilità fisica, psichica o senso-
riale.
Lo scopo sociale che i “soci lavoratori” della cooperativa intendono perse-
guire è quello di ottenere - tramite la gestione in forma associata e con la
prestazione della propria attività lavorativa - continuità di occupazione lavo-
rativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci lavoratori
instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subor-
dinata o autonoma, ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legge.
La cooperativa si propone inoltre di promuovere e realizzare - tramite la ge-
stione in forma associata di servizi socio assistenziali sanitari ed educativi -
le migliori condizioni sociali e personali a favore dei propri soci-fruitori e
delle loro famiglie, affinché sia loro garantito il diritto inalienabile a una vi-
ta libera, tutelata e autonoma.
La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si avvale prevalente-
mente delle prestazioni lavorative dei soci cooperatori-lavoratori ed eroga
servizi socio assistenziali, sanitari ed educativi prevalentemente ai soci coo-
peratori-fruitori.
Essa intende orientare la propria gestione al conseguimento dei parametri di
scambio mutualistico prevalente di cui agli art. 2512 e 2513 del codice civi-
le; potrà inoltre svolgere la propria attività avvalendosi anche delle presta-
zioni lavorative di soggetti diversi dai soci ed erogare i propri servizi a favo-
re di soggetti fruitori non soci.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto dalla legge
03.04.2001, n. 142, i soci cooperatori-lavoratori instaurano con la cooperati-
va un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, ovvero
in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.
La tutela dei soci cooperatori è esercitata dalla cooperativa e dalle Associa-
zioni di rappresentanza, nell’ambito delle leggi in materia degli statuti socia-
li e dei regolamenti.



La cooperativa si propone, altresì, di partecipare al rafforzamento del Movi-
mento Cooperativo unitario italiano. Per ciò stesso la cooperativa aderisce
ad una o più Associazioni Nazionali di rappresentanza giuridicamente rico-
nosciute e ai suoi organismi periferici nella cui giurisdizione ha la propria
sede sociale.
Su deliberazione del consiglio d’amministrazione, potrà aderire ’ad altri or-
ganismi economici o sindacali che si propongano iniziative di attività mutua-
listiche, cooperativistiche, di lavoro o di servizio.
ART. 5 OGGETTO
La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci, ha per
oggetto sociale:

realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzia.
ovvero in convenzione con enti locali e Aziende A.S.L. di soggiorni assi-
stenziali centri diurni e di domiciliazione temporanea ed altre strutture con
carattere assistenziale educativo, animative, di accoglienza e socializzazione
e/o finalizzate al miglioramento della qualità della vita nelle sue diverse fa-
si, nonché altre iniziative di proposta e gestione per il tempo libero, la cultu-
ra ed il turismo sociale e responsabile;

realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzi,b.
di attività e servizi socio assistenziali, sanitari, parasanitari, rieducativi, assi-
stenza domiciliare, di sostegno materiale e psicologico, di riabilitazione inte-
grativa e/o sostitutiva di quella familiare. Suddette attività e servizi potranno
essere sia a carattere integrato presso strutture di accoglienza o residenze
protette sia a carattere autonomo presso strutture di accoglienza o residenze
protette di proprietà della cooperativa. Siffatte attività e servizi si rivolgeran-
no a persone con handicap, autosufficienti e non, minori, immigrati, anziani
in condizioni precarie ed in ogni caso per ragione risulti essere un soggetto
svantaggiato e per questo si trovi in situazioni di disagio sociale e/o criticità
presso il proprio domicilio o presso altre strutture di accoglienza. Tali atti-
vità e servizi si estendono anche a sostegno delle famiglie dei sopra elencati
soggetti;

realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzic.
di attività di assistenza infermieristica e sanitaria, parasanitaria ed extrasani-
taria, attività connesse ed integrate, di home care e presso comunità di convi-
venza, hospices, poliambulatori, centri benessere, strutture proprie e di terzi;

progettazione, realizzazione, gestione e organizzazione in proprio od.
per conto terzi di servizi e centri di riabilitazione, terapici e psicomotori;

progettazione, organizzazione e gestione di spazi incontro, ludote-e.
che, aree di terapia socio occupazionale;

promozione e gestione di corsi di formazione volti alla qualificazio-f.
ne umana, cultura e professionale delle socie e dei soci e dei terzi nei settori
di attività della cooperativa e connessi, sia in proprio sia a favore di terzi, in
partnership con strutture nazionali, comunitarie e estere, a livello territoriale
nazionale, comunitario e dei paesi vicini della “wider Europe", con l’obietti-
vo dell’adeguamento ed elevazione di metodologie prassi, tecnologie, identi-
ficazione di politiche e programmi assistenziali innovative socialmente effi-
caci e cost-efficient, incoraggiando scambi reciproci di informazioni, idee,
conoscenza, cultura del saper fare, best-practices e capitale umano, anche at-
traverso forme di partenariato territoriale di prossimità, avvalendosi di pro-
grammi e strumenti locali nazionali comunitari, promuovendo l’intercultura-



lità quale valore e l’integrazione locale, anche lavorativa, con particolare at-
tenzione agli ambiti di cura, proponendosi per i servizi relativi di mediazio-
ne e gestione anche sul piano linguistico culturale;

convenzioni con enti pubblici territoriali ed aziende e terzi ai sensig.
della legge 12.03.1999, n. 68;

acquisto e gestione di macchinari, Know-how , compendi mobiliari eh.
immobiliari, suppellettili materiali presidi prodotti necessari od utili allo
svolgimento delle attività sociali. Le attività di cui sopra saranno svolte nel
rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate
per il cui esercizio sia eventualmente richiesta dalla legge l’iscrizione in ap-
positi albi o elenchi, salvo il disposto di cui all’art. 10, legge 08.11.1991, n.
381.
Inoltre, in ossequio a quanto previsto all’art. 1, comma 1, lett. b), legge
08.11.1991, n. 381, la cooperativa ha come oggetto:

attività industriali;a.
attività agricole e ambientali;b.
attività di fornitura di servizi in genere;c.
attività commerciali.d.

Con la volontà di favorire l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.
Con specifico riferimento all’ambito b) ed alle attività sopra settorialmente
individuate la cooperativa intende altresì fare propri i principi della dichiara-
zione di Madrid del 2002 nel promuovere il superamento di ogni forma di e-
marginazione ed esclusione sociale anche mediante la promozione e la ge-
stione dei servizi previsti dalle normative in vigore. La cooperativa potrà
partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o Privati, direttamente
o indirettamente, anche in A.T.I., ovvero attraverso l’adesione a strumenti
consortili per lo svolgimento delle attività previste nel presente statuto;
potrà predisporre convenzioni con Enti Pubblici Associazioni ed Aziende an-
che a termini di legge 12.03.1999, n. 68, potrà altresì richiedere ed utilizzare
le provviste disposte dall’U.E., dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti Locali
o organismi Pubblici o Privati nonché persone fisiche comunque interessati
allo sviluppo  della cooperazione. La cooperativa potrà collaborare con le
imprese sociali e le organizzazioni le quali senza finalità di lucro esercitino
attività anche economiche ma volte comunque alla realizzazione di fini d’in-
teresse generale. La cooperativa potrà costituire ovvero dare adesione a
gruppi paritetici ai sensi dell’art. 2545septies del codice civile.
La cooperativa potrà altresì chiedere e ricevere elargizioni liberali e grazio-
se ed altre utilità comunque rivenienti. La cooperativa potrà compiere tutti
gli atti e negozi giuridici necessari utili alla realizzazione degli scopi sociali,
ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri-
strutturazione o per il potenziamento aziendale, ai sensi della legge
31.01.1992, n. 59; potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre imprese a
scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato. La coopera-
tiva può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto
sociale, secondo i criteri ed I limiti fissati dalla legge (Circ. Banca d’Italia
02.12.1994 e art. 13 D.P.R. 29.09.1973, n. 601) e dei regolamenti. Le moda-
lità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito Regolamento
approvato con decisione dei soci, resta quindi tassativamente vietata la rac-
colta del risparmio tra il pubblico sotto di ogni forma.
La cooperativa potrà inoltre organizzare e partecipare a tutte le iniziative



culturali, ricreative e assistenziali atte a diffondere i principi della solida-
rietà e della responsabilità sociale, per il miglioramento delle condizioni di
vita, sociali, culturali ed economiche delle persone in condizioni di svantag-
gio - sia esso di natura psico-fisica o socio culturale ed economica - e delle
loro famiglie.
La cooperativa si propone di stimolare lo spirito di previdenza e di rispar-
mio dei soci, in conformità alle vigenti disposizioni di legge in materia, isti-
tuendo una sezione di attività per la raccolta dei prestiti - disciplinata da ap-
posito regolamento- limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini
del conseguimento dell’oggetto sociale. È pertanto tassativamente vietata la
raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma.
La cooperativa si propone, inoltre, di costituire fondi per lo sviluppo tecnolo-
gico o per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale; essa potrà emette-
re strumenti finanziari, nonché titoli obbligazionari e altri titoli di debito ai
sensi delle vigenti disposizioni di legge e di ogni altra disposizione in mate-
ria
La cooperativa può aderire a un gruppo cooperativo paritetico ai sensi
dell’art. 2545septies del codice civile.

TITOLO III
SOCI

ART. 6 REQUISITI DEI SOCI
I soci che realizzano con la cooperativa uno dei possibili scambi mutualisti-
ci di cui al precedente art. 3, ossia i soci cooperatori-fruitori e i soci coopera-
tori-lavoratori di cui alla legge 03.04.2001, n.142, formano la categoria dei
“soci cooperatori”.
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e variabile, ma non può essere in-
feriore al minimo stabilito dalla legge. Se successivamente alla costituzione
il numero dei soci diviene inferiore a quello stabilito dalla legge, esso deve
essere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il quale la società
si scioglie e deve essere posta in liquidazione.
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche aventi la capacità di agi-
re appartenenti alle seguenti categorie: soci lavoratori che prestano la loro at-
tività percependo un compenso di qualsiasi natura ed entità; soci volontari
che prestano la loro attività gratuitamente ed esclusivamente per fini di soli-
darietà. Per quanto attiene la categoria dei soci-lavoratori, possono essere so-
ci coloro che abbiano maturato una capacità professionale nei settori di cui
all’oggetto della cooperativa e che - per la loro capacità effettiva di lavoro,
attitudine o specializzazione professionale – siano in grado di partecipare di-
rettamente ai lavori dell’impresa sociale e comunque, coloro che possano
collaborare al raggiungimento dei fini sociali.
I soci lavoratori perseguono lo scopo di ottenere, tramite la gestione in for-
ma associata e con la prestazione della propria attività lavorativa, continuità

di occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali, profes-
sionali.
Sono soci cooperatori-lavoratori coloro che:
1. concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla formazione degli
organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione del-
la medesima;
2. partecipano all’elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni
concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi pro-



duttivi dell’azienda
3. contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a partecipare al ri-
schio d’impresa, ai risultati economici e alle decisioni sulla loro destinazione
4. mettono a disposizione le loro capacità professionali anche in relazione al
tipo e allo stato dell’attività svolta
5. contribuiscono all’attività dell’impresa sociale a seconda della necessità
e, in particolare, prestano il proprio lavoro in cooperativa in relazione alla
natura del rapporto di lavoro, nonché alla quantità delle prestazioni di lavo-
ro disponibili per la cooperativa stessa.
I soci devono possedere i requisiti previsti dalle varie mansioni  così co-
me individuate nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipenden-
ti e soci delle cooperative sociali esercenti attività nel settore so-
cio-sanitario, assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaura-
no con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata,
nelle diverse tipologie previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rap-
porto di collaborazione coordinata non occasionale, ovvero in qualsiasi altra
forma consenta la legislazione italiana.
Il socio è tenuto a partecipare con diligenza ai lavori assunti dalla cooperati-
va seguendo disciplinatamente le disposizioni e le istruzioni che gli vengono
impartite da chi sovrintende i lavori.
In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio lavoratore, la
prestazione di lavoro del socio stesso e il relativo trattamento economico e
normativo sono disciplinati da apposito Regolamento, redatto dal Consiglio
di amministrazione ed approvato dall’assemblea straordinaria dei soci.
Possono essere ammessi come soci-lavoratori anche elementi tecnici e am-
ministrativi, nel numero strettamente necessario al buon funzionamento del-
la cooperativa.
Possono essere soci cooperatori-fruitori tutte le persone fisiche che usufrui-
scono dei servizi socio assistenziali, sanitari ed educativi offerti dalla coope-
rativa, per sé o per uno o più componenti della propria famiglia, nucleo di u-
nione civile o convivenza di fatto.
La cooperativa può ammettere come soci - compatibilmente con il loro stato
soggettivo - le persone svantaggiate di cui all’art. 4 della legge 08.11.1991,
n. 381. Esse rappresentano almeno il trenta per cento dei lavoratori della di-
visione aziendale finalizzata all’inserimento lavorativo.
Possono inoltre essere soci coloro che, condividendo lo scopo e le finalità
della cooperativa, siano intenzionati a prestare la loro attività in modo gratui-
to in qualità di soci volontari, mettendo a disposizione della cooperativa le
proprie capacità tecniche, attitudini e disponibilità operative, secondo quan-
to previsto dall’art. 2 della legge 08.11.1991, n. 381, rinunciando a qualsiasi
forma di compenso, per fini di solidarietà.
Il numero dei soci volontari non può superare la metà del numero complessi-
vo dei soci. I soci volontari sono iscritti in apposita sezione del libro soci.
Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le norme in materia
di lavoro subordinato ed autonomo, ad eccezione delle norme in materia di
assicurazione contro gli infortuni sul mercato del lavoro e le malattie profes-
sionali. Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate sulla base dei parametri stabi-
liti dalla cooperativa e per la totalità dei soci. Nella gestione dei servizi so-



cio-sanitari ed educativi, da effettuarsi in applicazione di contratti stipulati
con amministrazioni pubbliche, le prestazioni dei soci volontari possono es-
sere utilizzate in misura complementare e non sostitutiva rispetto ai parame-
tri di impiego di operatori professionali previsti dalle disposizioni vigenti.
Possono infine essere ammesse come soci le persone giuridiche pubbliche
o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento, la promozione e lo svi-
luppo delle attività delle cooperative sociali, a norma dell’art. 11 della legge
08.11.1991, n. 381.
Il socio cooperatore-lavoratore, con la propria adesione o successivamente
all’instaurazione del rapporto associativo, stabilisce un ulteriore rapporto di
lavoro, in conformità con l’apposito regolamento, in una delle forme di cui
all’art. 4 del presente statuto, sottoscrivendo apposito contratto con la coope-
rativa.
Non potranno essere soci cooperatori coloro che esercitano in proprio, o vi
abbiano interessenze dirette, imprese in concorrenza con quella della coope-
rativa, salvo diversa deliberazione del consiglio d’amministrazione assunta
in conformità alle leggi speciali in materia di cooperazione di lavoro.
Possono essere ammessi soci finanziatori.
Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci in base alla appar-
tenenza a ciascuna delle categorie sopraindicate. Il socio è tenuto a parteci-
pare con diligenza ai lavori assunti dalla cooperativa seguendo disciplinata-
mente le disposizioni e le istruzioni che gli vengono impartite da chi sovrin-
tende i lavori.
ART. 7 SOCI SPECIALI
Il consiglio d’amministrazione può deliberare, nei limiti previsti dalla legge,
l’ammissione di nuovi soci cooperatori in una categoria speciale in ragione
dell’interesse:

alla loro formazione professionale;a.
al loro inserimento nell’impresa.b.

Nel caso di cui alla lettera a), il consiglio d’amministrazione può ammettere
alla categoria dei soci speciali coloro che debbano completare o integrare la
loro formazione professionale in ragione del perseguimento degli scopi so-
ciali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo del-
la cooperativa.
Nel caso di cui alla lettera b), l’organo amministrativo può ammettere alla
categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché
parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coeren-
za con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione del consiglio d’amministrazione, in conformità
con quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce:

la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio specia-1.
le, che non può superare comunque i cinque anni;

i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di forma-2.
zione professionale o di inserimento nell’assetto produttivo della cooperati-
va;

l’importo del capitale sociale che il socio speciale deve sottoscrivere3.
al momento dell’ammissione, in misura pari a quanto previsto per i soci ordi-
nari.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dal successivo art.
27, anche in misura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di forma-



zione professionale o di inserimento nell’impresa cooperativa. Ai soci spe-
ciali non spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento
del capitale sociale o di emissione di strumenti finanziari.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle as-
semblee ed esercita il diritto di voto solamente in occasione delle assemblee
ordinarie convocate per l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare
in assemblea i soci lavoratori ordinari.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto nel consi-
glio d’amministrazione della cooperativa.
I soci speciali non possono essere computati ai fini dell’esercizio dei diritti
previsti dall’art. 2545bis del codice civile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dall’art. 11 del
presente statuto. Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale
e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedimento di accogli-
mento della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del
periodo di formazione o inserimento, nei casi previsti dalla legge e dall’art.
12 del presente statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione o inserimento, il socio spe-
ciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci lavoratori a con-
dizione che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissione,
egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professionale, conse-
guendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispet-
tato gli impegni di partecipazione all’attività economica della cooperativa,
finalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal caso,
il consiglio d’amministrazione deve comunicare la delibera di ammissione
in qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le modalità e con gli ef-
fetti previsti dal successivo art. 8.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consiglio d’amministrazio-
ne può deliberare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio spe-
ciale secondo i termini e le modalità previste dall’art. 12.
ART 8 AMMISSIONE DI NUOVI SOCI
Chi intende essere ammesso come socio cooperatore dovrà presentare al con-
siglio d’amministrazione domanda scritta che dovrà contenere:

l’indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza, luogo e1.
data di nascita;

la categoria di socio-cooperatore (fruitore o lavoratore) a cui richie-2.
de di essere ammesso e le motivazioni della propria richiesta;

l’ammontare delle azioni che si propone di sottoscrivere, nel rispetto3.
dei limiti di legge e del limite minimo di partecipazione stabilito dall’assem-
blea dei soci, non deve essere inferiore al numero di dieci azioni per un im-
porto minimo di Euro 250,00 (duecentocinquanta/00),  oltre all’eventuale so-
vrapprezzo deliberato dall’assemblea su proposta del consiglio d’ammini-
strazione. Il valore nominale di ogni azione non può essere inferiore a Euro
25,00 (venticinque/00);

la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti della4.
cooperativa, dei quali dichiara di avere preso visione e alle deliberazioni le-
galmente adottate dagli organi sociali;

l’accettazione espressa della clausola compromissoria di cui all’art.5.
46 del presente statuto.



La domanda di ammissione in qualità di socio-cooperatore lavoratore
dovrà inoltre contenere l’indicazione dell’effettiva attività di lavoro del ri-
chiedente, dell’eventuale capacità professionale maturata nei settori di cui
all’oggetto sociale della cooperativa, delle specifiche competenze possedute
e l’intendimento di instaurare un ulteriore rapporto di lavoro in conformità
con l’art. 4 del presente statuto e con l’apposito regolamento, dei quali di-
chiara di aver preso visione.
La persona giuridica che intende essere ammessa ai sensi dell’art. 11 della
legge 08.11.1991, n. 381 dovrà presentare domanda contenente:

la denominazione sociale, la sede legale, il codice fiscale, la partita1.
iva, il domicilio fiscale e l’indicazione dell’attività svolta;

estratto del verbale relativo alla deliberazione di adesione alla coope-2.
rativa assunta dall’organo statutariamente competente, contenente l’indica-
zione delle generalità e della qualificazione del delegato a sottoscrivere la
domanda e della persona incaricata a rappresentare l’ente nei confronti della
cooperativa;

copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente;3.
quanto previsto ai precedenti punti 3., 4. e 5. relativi alle persone fisi-4.

che.
Chi intende essere ammesso come socio volontario ai sensi dell’art. 2 della
legge 08.11.1991, n. 381 dovrà presentare domanda contenente:

l’indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza, data e1.
luogo di nascita;

la volontà di mettere a disposizione della cooperativa le proprie capa-2.
cità e disponibilità operative per il miglior perseguimento dello scopo socia-
le, specificando la natura esclusivamente volontaria del rapporto associativo
e la rinuncia a qualsiasi forma di compenso;

l’importo del capitale sociale che si propone di sottoscrivere, nel ri-3.
spetto dei limiti di legge e del limite minimo di partecipazione stabilito
dall’assemblea per la particolare tipologia di soci;

la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti della4.
cooperativa, dei quali dichiara di avere preso visione, e alle deliberazioni le-
galmente adottate dagli organi sociali, nonché l’accettazione della clausola
compromissoria di cui al successivo art. 46.
Il consiglio d’amministrazione, accertata l’esistenza dei requisiti di cui
all’art. 6 del presente statuto e la inesistenza di cause di incompatibilità ivi
indicate, delibera sulla domanda, ammettendo il socio alla categoria ordina-
ria dei soci cooperatori-fruitori o soci cooperatori-lavoratori, ovvero alla ca-
tegoria speciale di cui al precedente art. 7.
L’ammissione a socio avrà effetto dal momento in cui il soggetto proponen-
te sarà a conoscenza del positivo accoglimento della domanda, deliberato
dal consiglio d’amministrazione.
A seguito della delibera di ammissione e della conseguente comunicazione
della stessa al soggetto interessato, gli amministratori provvederanno all’an-
notazione nel libro dei soci.
Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabilite dagli amministratori,
oltre l’importo delle azioni, il soprapprezzo eventualmente determinato
dall’assemblea in sede di approva z ione del bilancio su proposta degli am-
ministratori.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio d’amministra-



zione dovrà, entro sessanta giorni, motivare la deliberazione e comunicarla
agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal consiglio d’ammini-
strazione, chi l’ha proposta può, entro sessanta giorni dalla comunicazione
del diniego, chiedere che sull’istanza si pronunci l’assemblea, la quale deli-
bera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasio-
ne della sua successiva convocazione.
Il consiglio d’amministrazione nella relazione al bilancio illustra le ragioni
delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
ART. 9 DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI
I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il libro delle adunanze e
delle deliberazione dell’assemblea e di ottenerne estratti a proprie spese.
Quando almeno un decimo del numero complessivo dei soci lo richieda, gli
stessi hanno inoltre diritto a esaminare il libro delle adunanze e delle delibe-
razioni del consiglio d’amministrazione e il libro delle deliberazioni del co-
mitato esecutivo, se esiste. L’esame deve essere svolto attraverso un rappre-
sentante, eventualmente assistito da un professionista di sua fiducia.
Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei confe-
rimenti o inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la cooperativa.
Il capitale sociale dei soci cooperatori è costituito da azioni che sono sempre
nominative e non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli, né essere
cedute, esse si considerano vincolate soltanto a favore della cooperativa a
garanzia dell’adempimento delle obbligazioni che i soci contraggono con la
medesima, salvo, trascorsi due anni dall’ingresso del socio nella società, il
diritto a recedere dalla cooperativa con preavviso di almeno novanta giorni
ai sensi dell’art. 2530 ultimo comma del codice civile.
I creditore particolare del socio cooperatore, finché dura la società, non può
agire esecutivamente sulle azioni del medesimo
L’importo sottoscritto può essere versato a rate e precisamente:

almeno il 25% all’atto dell’ammissione1.
il restante nei termini da stabilirsi dal consiglio d’amministrazione.2.

I soci cooperatori sono obbligati:
al versamento delle azioni sottoscritte, con le modalità e nei terminia.

sopra previsti;
al versamento dell’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assemblea;b.
al versamento della tassa di ammissione eventualmente stabilita dalc.

consiglio d’amministrazione;
all’osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni le-d.

galmente adottate dagli organi sociali;
se soci cooperatori-lavoratori, a mettere a disposizione le proprie ca-e.

pacità professionali e il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato dell’at-
tività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibile per
la cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore rapporto instaurato e fer-
me restando le esigenze della cooperativa;

se soci cooperatori-fruitori, a fruire dei servizi socio assistenziali, sa-f.
nitari ed educativi offerti dalla cooperativa, secondo le modalità e alle condi-
zioni stabilite da apposito regolamento approvato dall’assemblea dei soci.
È fatto divieto ai soci cooperatori-lavoratori di aderire contemporaneamente
ad altre cooperative che perseguano identici scopi sociali ed esplichino una
attività concorrente, nonché di prestare lavoro a favore di terzi esercenti im-



prese concorrenti.
Il consiglio d’amministrazione, in considerazione delle caratteristiche della
tipologia del rapporto di lavoro instaurato, può autorizzare il so-
cio-lavoratore allo svolgimento di prestazioni lavorative a favore di terzi
nonché, in qualità di socio, presso altre cooperative.
ART. 10 PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO
La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, esclusione o per causa
di morte. Nel caso dei soci persone giuridiche di cui al precedente art. 6, si
perde per recesso, esclusione e in caso di scioglimento.
ART. 11 RECESSO
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;a.
che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento deglib.
scopi sociali;
 ai soci cooperatori che non hanno consentito al cambiamentoc.
dell’oggetto o del tipo di società, alla sua fusione o scissione, alla re-
voca dello stato di liquidazione ,  al trasferimento della sede
all’estero, alla eliminazione di una o più cause di recesso previste dal
presente statuto;
se socio lavoratore ai sensi della legge 03.04.2001, n. 142, il cui rap-d.
porto di lavoro – subordinato o di altra natura - sia cessato per qual-
siasi motivo;
se socio cooperatore-fruitore, non sia più interessato ad avvalersi deie.
servizi della cooperativa.
ai soci cooperatori che non hanno consentito al compimento di opera-f.
zioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto del-
la società determinato nello statuto.
In tutti i casi previsti dalla legge o dal presente statuto.g.

Il recesso non può essere parziale.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla coo-
perativa. Il consiglio d’amministrazione deve esaminarla entro sessanta gior-
ni dalla ricezione, verificando se ricorrono i motivi che, a norma della legge
e del presente statuto, legittimano il recesso.
Se non sussistono i presupposti del recesso, il consiglio d’amministrazione
deve darne immediata comunicazione al socio, che entro sessanta giorni dal
ricevimento della comunicazione, può attivare le procedure previste dal suc-
cessivo art. 46.
Il recesso diventa efficace, con riguardo sia al rapporto sociale sia a quello
mutualistico, a far data dal ricevimento della comunicazione del provvedi-
mento di accoglimento della domanda.
Ai sensi dell’art. 5 della legge 03.04.2001, n. 142, allo scioglimento del rap-
porto sociale per recesso del socio cooperatore-lavoratore consegue lo scio-
glimento dell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato con il medesimo, che si
risolverà di diritto a far data dal ricevimento della comunicazione della deli-
bera del consiglio d’amministrazione, con cui si constatano i legittimi moti-
vi della risoluzione del rapporto sociale.
ART. 12 ESCLUSIONE
L’esclusione sarà deliberata dal consiglio d’amministrazione nei confronti
dei soci cooperatori:

che siano stati interdetti o inabilitati; se persona giuridica, che sia ina.



corso nei suoi confronti una procedura concorsuale, di liquidazione o falli-
mento;

che non risultino avere o abbiano perso i requisiti previsti per la parte-b.
cipazione alla cooperativa;

che vengano a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previ-c.
ste dal precedente art. 9, senza la prevista autorizzazione del consiglio d’am-
ministrazione, nei casi in cui sia prevista;

che si trovino in condizioni di sopravvenuta inabilità a partecipare aid.
lavori dell’impresa sociale;

che non ottemperino alle obbligazioni derivanti dal presente statuto,e.
dai regolamenti e dalle deliberazioni legalmente adottate dagli organi socia-
li, con inadempimenti che non consentano la prosecuzione, nemmeno tempo-
ranea, del rapporto;

che, senza giustificato motivo, si rendano morosi nel versamento dellef.
azioni sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo
verso la cooperativa;

che con il loro comportamento arrechino pregiudizio morale o materia-g.
le alla cooperativa, anche attraverso il compimento di atti che ne possano le-
dere la reputazione e il buon nome verso gli altri soci, i dipendenti, i terzi, i
committenti e i fruitori dei servizi;

che, in qualità di soci cooperatori-lavoratori di cui alla leggeh.
03.04.2001, n. 142, abbiano visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro subor-
dinato per mancato superamento del periodo di prova, per mutuo consenso,
per dimissioni anche in periodo di prova, per licenziamento per giustificato
motivo oggettivo, ovvero per licenziamento per giusta causa, giustificato
motivo soggettivo nonché per motivi disciplinari;

che, in qualità di soci cooperatori-lavoratori di cui alla leggei.
03.04.2001, n. 142, abbiano visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro non
subordinato per mutuo consenso, per giusta causa, per recesso unilaterale co-
municato al socio prima del termine, ove ciò sia previsto dal contratto sotto-
scritto dalle parti ovvero emergano profili di inidoneità o inadempimento
del socio lavoratore, tali da rendere impossibile la realizzazione dell’incari-
co affidato

che, in qualità di soci cooperatori-lavoratori di cui alla leggej.
03.04.2001, n. 142, siano in possesso dei requisiti di legge per aver diritto ai
trattamenti pensionistici previsti dalla legge;

l’esclusione del socio può aver luogo per gravi inadempienze delle ob-k.
bligazioni che derivano dalla legge , dal contratto sociale , dal regolamento
o dal rapporto mutualistico;

nei casi previsti dall’art 2286 c.c.;l.
Quando ricorrano particolari esigenze interne alla cooperativa, il consiglio
d’amministrazione ha facoltà di non decretare l’esclusione per i soci coope-
ratori che si trovino in condizioni di sopravvenuta inabilità nonché per i soci
cooperatori-lavoratori che abbiano maturato i requisiti per avere diritto ai
trattamenti pensionistici previsti dalla legge, fissando il limite massimo del-
la eccezionale prosecuzione del rapporto sociale.
L’esclusione diventa efficace, con riguardo al rapporto sociale, a far data
dall’annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli amministratori.
In caso di esclusione del socio cooperatore-lavoratore, l’ulteriore rapporto di
lavoro si risolverà di diritto a far data dall’annotazione nel libro dei soci, da



farsi a cura degli amministratori, ai sensi dell’art. 5 della legge 03.04.2001,
n. 142.
Contro la deliberazione di esclusione l’interessato può proporre l’attivazio-
ne delle procedure di cui al successivo art. 46, nel termine di sessanta giorni
dalla comunicazione.
ART. 13 CONTROVERSIE IN MATERIA DI RECESSO ED ESCLU-
SIONE
Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusione debbono essere co-
municate ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno
contenente i motivi del provvedimento.
Le controversie che insorgessero tra i soci e la cooperativa in merito a prov-
vedimenti adottati dal consiglio d’amministrazione su tali materie saranno
demandate alla decisione degli organismi previsti dall’art. 46 del presente
statuto.
I soci che intendessero reclamare contro i menzionati provvedimenti del con-
siglio dovranno promuovere la relativa procedura con atto comunicato a
mezzo raccomandata alla cooperativa, a pena di decadenza, entro 60 (sessan-
ta) giorni dalla ricevuta comunicazione dei provvedimenti stessi.
Ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge 03.04.2001, n. 142, allo sciogli-
mento del rapporto sociale per recesso o esclusione del socio cooperato-
re-lavoratore consegue lo scioglimento dell’ulteriore rapporto di lavoro in-
staurato con lo stesso socio.
La risoluzione del rapporto di lavoro del socio lavoratore, salva contraria di-
sposizione del consiglio d’amministrazione, comporta il venir meno dal rap-
porto sociale.
ART. 14 DIRITTI CONSEGUENTI AL RECESSO E ALL’ESCLUSIO-
NE
I soci cooperatori receduti o esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del-
le azioni di capitale sociale effettivamente versato, aumentato eventualmen-
te per rivalutazione e ristorno, a norma del successivo art. 28 del presente
statuto.
La liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell’esercizio nel quale lo
scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo,
eventualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale, e,
comunque, in misura mai superiore all’importo di cui al precedente comma.
Il pagamento - salvo il diritto di ritenzione spettante alla cooperativa fino a
concorrenza di ogni proprio eventuale credito liquido - deve essere eseguito
entro 180 (centottanta) giorni dall’approvazione del bilancio stesso.
Per le somme assegnate al socio ex art. 2545sexies del codice civile la liqui-
dazione o il rimborso può essere corrisposto in più rate entro il termine mas-
simo di cinque anni.
I soci receduti o esclusi avranno altresì diritto ai dividendi eventualmente
maturati e deliberati, relativi al bilancio dell’esercizio nel quale lo sciogli-
mento del rapporto sociale diventa operativo.
La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo, ove versato.
ART. 15 MORTE DEL SOCIO
In caso di morte del socio, gli eredi conseguono il diritto al rimborso delle a-
zioni da lui effettivamente versata ed eventualmente aumentata per rivaluta-
zione e ristorno, nonché al pagamento dei dividendi maturati, nella misura e
con le modalità previste nel precedente art. 14.



Gli eredi del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta
di liquidazione, atto notorio dal quale risulti chi sono gli aventi diritto e la
nomina di un unico delegato alla riscossione.
ART. 16 PRESCRIZIONE DEI DIRITTI
I soci receduti o esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno richiedere il
rimborso delle somme loro spettanti entro cinque anni dalla data di approva-
zione del bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto socia-
le è divenuto operativo.
Le azioni per le quali non sarà chiesto il rimborso nel termine stabilito saran-
no devolute, con delibera del consiglio d’amministrazione, alla riserva lega-
le indivisibile.
ART. 17 TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO DEI SO-
CI COOPERATORI
Il trattamento economico e normativo dei soci cooperatori-lavoratori, di cui
alla legge 03.04.2001, n.142, è determinato da apposito regolamento appro-
vato dall’assemblea dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diver-
sa da quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i medesimi.
In particolare, per i soci cooperatori-lavoratori titolari di ulteriore rapporto
di lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti collettivi applicabi-
li, nonché il riferimento ai minimi della contrattazione collettiva nazionale,
tenendo, altresì, conto della quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci cooperatori-lavoratori aventi rapporti di lavoro differenti da quello
di lavoro subordinato, il trattamento economico complessivo sarà proporzio-
nato alla prestazione assegnata dalla cooperativa, secondo quanto stabilito
dalle disposizioni di legge e, in ogni caso, secondo quanto concordato per i-
scritto con il socio stesso.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economico, produttivo e
finanziario in presenza dei quali l’assemblea può dichiarare lo stato di crisi
aziendale e stabilire le misure da adottare per farvi fronte, ai sensi dell’art.
6, comma 1, lettera d) della legge 03.04.2001, n. 142.
La cooperativa cura l’inserimento lavorativo del socio-lavoratore nell’ambi-
to della propria struttura organizzativa aziendale, favorendone l’occupazio-
ne in base alle esigenze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive e organizzative che determini-
no contrazioni dell’attività e non consentano l’utilizzo in tutto o in parte dei
soci lavoratori, al fine di evitare riduzioni dell’organico, il consiglio d’ammi-
nistrazione o il soggetto da questo formalmente delegato potrà disporre la
temporanea sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa del so-
cio, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera d), della legge 03.04.2001, n. 142,
con le modalità e gli effetti previsti dall’apposito Regolamento approvato
dall’assemblea dei soci.
L’eventuale periodo di inattività è considerato, ai fini normativi ed economi-
ci, periodo neutro a tutti gli effetti.
I rapporti tra la cooperativa e i soci-fruitori sono disciplinati da regolamenti
interni, che determinano i criteri e le regole inerenti l’accesso, le condizioni
e le modalità di fruizione da parte dei soci dei servizi socio assistenziali, sa-
nitari ed educativi offerti dalla cooperativa.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI

ART. 18 SOCI FINANZIATORI



Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, posso-
no essere ammessi alla cooperativa soci finanziatori di cui all’art. 2526 del
codice civile.
Rientrano in tale categoria i “soci sovventori” disciplinati dall’art. 4 della
legge 31.01,1992, n. 59.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente statuto, ai soci finanziato-
ri si applicano le disposizioni dettate a proposito dei soci ordinari, in quanto
compatibili con la natura del rapporto. Non si applicano le disposizioni con-
cernenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità e le condizioni
del trasferimento.
ART. 19 CONFERIMENTI DEI SOCI FINANZIATORI
I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati a una specifica sezione del
capitale sociale della cooperativa. A tale sezione del capitale sociale è al-
tresì imputato il “fondo per il potenziamento aziendale” costituito con i con-
ferimenti dei soci sovventori, di cui al precedente art. 5 del presente statuto.
I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad oggetto denaro, beni in
natura o crediti, e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili del va-
lore di Euro 25,00 (venticinque/00) ciascuna.
I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci finanziatori da liberarsi in dena-
ro potranno essere effettuati quanto al venticinque per cento all’atto della
sottoscrizione e la parte restante nei termini da stabilirsi dal consiglio d’am-
ministrazione.
ART. 20 TRASFERIMENTO DEI TITOLI DEI SOCI FINANZIATO-
RI
Salvo contraria disposizione adottata dall’assemblea in sede di emissione
dei titoli, le azioni dei soci finanziatori possono essere sottoscritte e trasferi-
te esclusivamente previo gradimento del consiglio d’amministrazione.
Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve comunicare al con-
siglio d’amministrazione il proposto acquirente e il consiglio ha la facoltà di
pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione. In
caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che
intende trasferire i titoli, il consiglio provvederà a indicarne altro gradito.
Decorso il predetto termine, il socio sarà libero di vendere al proposto acqui-
rente.
Il trasferimento di azioni nei confronti di soggetti per i quali il consiglio
d’amministrazione abbia negato il proprio gradimento è comunque ineffica-
ce nei confronti della cooperativa.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell’art. 2346, com-
ma 1, del codice civile.
ART. 21 CARATTERISTICHE DELLE AZIONI DEI SOCI FINAN-
ZIATORI
L’emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori deve essere disciplina-
ta con deliberazione dell’assemblea straordinaria, con la quale devono esse-
re stabiliti:

l’importo complessivo dell’emissione;a.
le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci sulle azioni e-b.

messe, ovvero l’autorizzazione agli amministratori a escludere o limitare lo
stesso - in conformità con quanto previsto dagli art. 2524 e 2441 del codice
civile e in considerazione dei limiti disposti per i soci ordinari dalle lettere
b) e c) dell’art. 2514 del codice civile - che dovrà essere specificata su pro-



posta motivata degli amministratori;
gli eventuali diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli even-c.

tuali privilegi attribuiti alle azioni in relazione al rimborso del capitale;
i diritti amministrativi eventualmente attribuiti ai portatori delle azio-d.

ni in deroga alle disposizioni generali contenute nel presente statuto;
il termine minimo di durata del conferimento;e.
i compiti attribuiti al consiglio d’amministrazione ai fini dell’emis-f.

sione, del collocamento e della circolazione dei titoli.
ART. 22 DIRITTO DI VOTO
L’esercizio del diritto di voto del “socio finanziatore” spetta a colui che, alla
data dell’assemblea, risulta iscritto nell’apposito libro da almeno novanta
giorni.
A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti proporzionale al
numero delle azioni sottoscritte.
Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in qualità di sottoscrittori
di strumenti finanziari.
I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non devono in ogni ca-
so superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti o rappre-
sentati in ciascuna assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale
limite, i voti dei soci finanziatori saranno ricondotti automaticamente entro
la misura consentita, applicando un coefficiente correttivo determinato dal
rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il nu-
mero di voti da essi portato.
ART. 23 DIRITTI DEI SOCI FINANZIATORI
Ai soci finanziatori - in considerazione dell’interesse che essi hanno nell’at-
tività sociale - può essere riservata la nomina di un amministratore e un sin-
daco effettivo e supplente, nonché di un liquidatore in caso di scioglimento
della cooperativa. Tale nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti spet-
tanti ai soli soci finanziatori.
La deliberazione dell’assemblea di emissione delle azioni destinate ai soci fi-
nanziatori può prevedere la nomina, da parte di tale categoria, di un numero
maggiore di amministratori o sindaci, purché non superiore a un terzo dei
complessivi membri dell’organo.
Le azioni dei soci finanziatori possono essere privilegiate nella ripartizione
degli utili nella misura stabilita dalla deliberazione dell’assemblea straordi-
naria di cui al precedente art. 17.
A favore dei soci sovventori il privilegio opera nel rispetto dei limiti stabiliti
dall’art. 4 della legge 31.01.1992, n. 59.
La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci cooperatori in qualità di
soci finanziatori non può essere superiore a due punti rispetto al limite previ-
sto per i dividendi dalla lettera a) dell’art. 2514 del codice civile.
ART. 24 RECESSO DEI SOCI FINANZIATORI
Oltre ai casi previsti dall’art. 2437 del codice civile, il diritto di recesso spet-
ta ai soci finanziatori quando sia decorso il periodo minimo di permanenza
indicato nella delibera di emissione.
Fermi restando i casi previsti dalla legge, la deliberazione di emissione delle
azioni può escludere la possibilità di recesso del socio finanziatore.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle azioni dovrà av-
venire esclusivamente al valore nominale eventualmente rivalutato, dopo a-
ver detratto le eventuali perdite gravanti sul capitale sociale costituito da tali



azioni.
ART. 25 OBBLIGAZIONI E ALTRI STRUMENTI FINANZIARI
Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la cooperativa può emettere
obbligazioni, nonché strumenti finanziari di debito diversi dalle obbligazio-
ni, ai sensi degli artt. 2410 e seguenti del codice civile.
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea straordinaria,
sono stabiliti:

l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi e ila.
relativo valore nominale unitario;

le eventuali modalità di circolazione;b.
i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di correspon-c.

sione degli interessi;
il termine di scadenza e le modalità di rimborso.d.

La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i compiti che sono attribui-
ti al consiglio d’amministrazione ai fini del collocamento dei titoli.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO

ART. 26 PATRIMONIO SOCIALE
Il patrimonio della cooperativa è costituito:

dal capitale sociale dei soci cooperatori, dei soci volontari e dei socia.
persone giuridiche di cui alla legge 08.11.1991, n. 381, che è variabile ed è
formato da un numero illimitato di azioni nominative, ciascuna del valore
nominale come determinato ai sensi del precedente art. 8.  La società può an-
che deliberare aumenti di capitale sociale a pagamento nelle forme previste
dalla legge. L’ammissione a nuovi soci non comporta modificazione dell’at-
to costitutivo.

dal capitale sociale dei soci finanziatori di cui al precedente Titolob.
IV, rappresentato da azioni nominative ciascuna del valore nominale di Eu-
ro 100,00 (cento/00), cui è imputato il ‘Fondo per il potenziamento azienda-
le’ costituito con i conferimenti dei soci sovventori di cui all’art. 18 del pre-
sente statuto;

dalla riserva legale indivisibile, formata, con le quote degli utili di e-c.
sercizio di cui al successivo art. 28 e con le azioni di capitale non rimborsate
ai soci receduti o esclusi e agli eredi dei soci deceduti;

da ogni altra riserva costituita e/o prevista per legge;d.
 dalla riserva straordinaria indivisibile;e.
 da ogni altro fondo, o accantonamento costituito a copertura di parti-f.

colari rischi in previsione di oneri futuri, o costituito da sussidi e premi go-
vernativi o da introiti comunque ammessi dalla legge;

dall’eventuale fondo sopraprezzo , formato con le somme versate ag.
norma del precedente articolo 11.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo patrimonio
e conseguentemente i soci nel limite del capitale sottoscritto ed eventual-
mente aumentate per rivalutazione e ristorno.
Le riserve sono indivisibili e non possono pertanto essere ripartite, in qua-
lunque forma, fra i soci né durante la vita sociale né all’atto dello sciogli-
mento.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell’art. 2346, 1
comma, del codice civile; essa può costituire uno o più patrimoni destinati a
specifici affari, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 2447bis del codi-



ce civile.
ART. 27 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale, il consiglio d’amministrazione provvede
alla redazione del bilancio, secondo le disposizioni di legge.
Nel bilancio devono essere riportati separatamente i dati dell’attività svolta
con i soci, distinguendo le diverse gestioni mutualistiche.
Gli amministratori documentano, nella nota integrativa, la condizione di pre-
valenza, ai sensi dell’articolo 2513 del codice civile, tenendo conto, in ogni
caso, della disposizione di cui all’art. 111septies, R.D. 30.03.1942, n. 318.
Il bilancio è accompagnato dalla relazione sulla gestione nella quale, in par-
ticolare, sono indicati i criteri seguiti dal consiglio d’amministrazione nella
gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, attraverso
l’attuazione dei diversi scambi mutualistici evidenziati nello scopo sociale,
in conformità con il carattere di cooperativa a mutualità prevalente della so-
cietà. Nella suddetta relazione gli amministratori illustrano anche le ragioni
delle deliberazioni adottate con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.
Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per l’approvazione
entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, quando ricor-
rono le condizioni di cui all’art. 2364, ultimo comma, del codice civile, en-
tro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
Il consiglio d’amministrazione, con propria deliberazione presa prima di no-
vanta giorni dalla data di chiusura dell’esercizio sociale, dovrà enunciare le
particolari esigenze per cui si rendesse eventualmente necessario il prolunga-
mento del termine fino a centottanta giorni.
Il consiglio d’amministrazione dovrà segnalare le ragioni della dilazione nel-
la relazione sulla gestione.
L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi vigenti in mate-
ria, può deliberare in favore dei soci cooperatori l’erogazione di ristorni di
cui all’art. 2545sexies del codice civile.
Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare ratifica dello
stanziamento dei trattamenti di cui al precedente periodo effettuato dagli am-
ministratori.
Per i soci cooperatori-lavoratori di cui alla legge 03.04.2001, n. 142, con ap-
posito regolamento approvato con le modalità di cui all’art. 2521 del codice
civile, saranno fissate le regole di determinazione del ristorno che dovranno
tener conto del criterio di proporzionalità del medesimo in relazione alla
quantità e alla qualità del lavoro prestato, in base ai parametri di incidenza
riferiti all’ammontare delle giornate di lavoro effettuate nel corso dell’eserci-
zio sociale e al livello di inquadramento contrattale.
Per i soci cooperatori-lavoratori il ristorno potrà essere erogato mediante in-
tegrazione dei loro trattamenti retributivi complessivi, ovvero mediante au-
mento gratuito dell’importo sottoscritto e versato, ovvero anche mediante di-
stribuzione gratuita dei titoli di cui agli artt. 4 e 5 della legge 31.01.1992, n.
59.
Il medesimo regolamento definisce i criteri per l’erogazione del ristorno ai
soci cooperatori-fruitori. Tali criteri dovranno tenere conto di parametri di
proporzionalità del ristorno medesimo, in relazione alla quantità e alla qua-
lità degli scambi mutualistici effettuati nel corso dell’esercizio sociale. Il ri-
storno ai soci cooperatori-fruitori può essere erogato mediante corresponsio-



ne di buoni per la fruizione dei beni e servizi realizzati dalla cooperativa, ov-
vero mediante aumento gratuito dell’importo sottoscritto e versato, ovvero
ancora mediante distribuzione gratuita dei titoli di cui all’art. 4 della legge
31.01.1992, n. 59.
Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato annualmente presso l’Albo
delle cooperative a mutualità prevalente.
ART. 28 DESTINAZIONE DELL’UTILE
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dell’utile net-
to destinandolo:

una quota non inferiore al 30% alla riserva legale indivisibile;a.
una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo dellab.

cooperazione, nella misura e con le modalità previste dalla legge;
un’eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ristorno,c.

nei limiti e secondo le previsioni stabiliti dalle leggi vigenti in materia;
un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capitale effetti-d.

vamente versato ed eventualmente rivalutato, da distribuire ai soci coopera-
tori e ai soci finanziatori in misura non superiore al limite stabilito dalla leg-
ge in materia di cooperative a mutualità prevalente;

un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale sotto-e.
scritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi in materia per il manteni-
mento dei requisiti mutualistici ai fini fiscali e civili;

un’eventuale quota alla riserva divisibile riservata esclusivamente aif.
soci finanziatori diversi dai soci cooperatori;

quanto residua alla riserva straordinaria indivisibile.g.
L’assemblea può deliberare che il dividendo di cui al precedente punto d., li-
mitatamente ai soci cooperatori, sia destinato ad aumento della quota sociale
sino al massimo stabilito dalle leggi vigenti.
L’assemblea potrà inoltre deliberare, ferme restando le destinazioni obbliga-
torie per legge per il mantenimento dei requisiti mutualistici e in deroga alle
disposizioni dei commi precedenti, che la totalità degli utili di esercizio sia
devoluta alle riserve indivisibili.
In ogni caso non potranno essere distribuiti dividendi e non potrà essere ef-
fettuata la rivalutazione gratuita del capitale sociale finché non si sia provve-
duto alla totale ricostituzione delle riserve eventualmente utilizzate a coper-
tura di perdite di esercizio.
Gli importi destinati all’erogazione del ristorno, all’incremento delle riserve
aventi natura indivisibile e al fondo mutualistico debbono essere superiori a
quelli destinati alla remunerazione del capitale sociale e alla costituzione e
incremento di eventuali riserve indivisibili.

TITOLO VI
GOVERNO DELLA SOCIETÀ

ART. 29 ORGANI SOCIALI
Il sistema di amministrazione adottato è il sistema tradizionale.
Sono organi della società:

l’assemblea dei soci;a.
il consiglio d’amministrazione;b.
il collegio dei sindaci, se nominato.c.

SEZIONE I – ASSEMBLEA
ART. 30 CONVOCAZIONE
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.



L’assemblea è convocata dagli amministratori mediante avviso contenente
l’indicazione dell’elenco delle materie da trattare, del luogo dell’adunanza
(nella sede o altrove, purché nel territorio nazionale) e della data e ora della
prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata almeno venti-
quattrore dopo la prima, secondo le seguenti modalità, alternative tra loro:
a) pubblicazione sul quotidiano “……………………” almeno quindici
giorni prima di quello fissato per l’adunanza
b) avviso comunicato ai soci con mezzi che garantiscano la prova
dell’avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima dell’assemblea, nel do-
micilio risultante dal libro soci.
In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità, l’assemblea si repu-
ta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci
con diritto di voto e la maggioranza dei componenti gli organi amministrati-
vo e di controllo, se nominati; in tale ipotesi dovrà essere data tempestiva co-
municazione delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi ammini-
strativi e di controllo non presenti.
Il consiglio d’amministrazione potrà a sua discrezione e in aggiunta a quella
obbligatoria stabilita nel secondo comma, usare qualunque altra forma di
pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci l’avviso di convocazione del-
le assemblee.
L’assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all’anno, entro centoventi
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale ovvero entro centottanta giorni,
secondo quanto previsto nel precedente art. 27 per l’approvazione del bilan-
cio di esercizio.
L’assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il consiglio d’amministrazione
lo creda necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle
materie da trattare, dal collegio sindacale se nominato o da tanti soci che e-
sprimano almeno un decimo dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci fi-
nanziatori.
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro venti giorni dal-
la data della presentazione della richiesta.
La convocazione su richiesta di soci non è ammessa per argomenti sui quali
l’assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o
sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta.
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’art. 2540 del codice civi-
le, le assemblee sono precedute da assemblee separate.
ART. 31 ASSEMBLEA ORDINARIA
L’assemblea ordinaria:
1) approva il bilancio consuntivo con la relazione del consiglio d’ammi-
nistrazione e, se dovesse ritenerlo utile, approva anche l’eventuale bilancio
preventivo
2) determina la misura minima di partecipazione al capitale sociale dei
soci cooperatori
3) determina il periodo di durata del mandato e il numero dei compo-
nenti il consiglio d’amministrazione, nel rispetto di quanto disposto nel suc-
cessivo art. 37 del presente statuto, e provvede alle relative nomine e revo-
che
4) determina la misura dei compensi da corrispondersi agli amministra-
tori per la loro attività collegiale
5) nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque opportuno,



i componenti del collegio sindacale, elegge tra questi il Presidente e fissa i
compensi loro spettanti; delibera l’eventuale revoca
6) conferisce, su proposta motivata del collegio sindacale se nominato,
l’incarico ad effettuare la revisione legale dei conti, secondo quanto previsto
nel successivo art. 43 del presente statuto e determina il corrispettivo relati-
vo all’intera durata dell’incarico nonché gli eventuali criteri per l’adegua-
mento di tale corrispettivo nel corso dell’incarico; revoca l’incarico nei casi
previsti dalla legge, sentito il collegio sindacale se nominato
7) delibera sulla responsabilità degli amministratori, dei sindaci e del
soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti, se nominati
8) approva i regolamenti previsti dal presente statuto con le maggioran-
ze previste dall’art. 2521 del codice civile
9) delibera sulle domande di ammissione del socio non accolte dal con-
siglio d’amministrazione, in adunanza appositamente convocata e, in ogni
caso, in occasione della prima convocazione successiva alla richiesta da par-
te dell’interessato di pronuncia assembleare
10) delibera all’occorrenza un piano di crisi aziendale, con le previsioni at-
te a farvi fronte, comprese le forme di apporto anche economico da parte dei
soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, nel rispetto delle disposizio-
ni dell’apposito Regolamento e delle leggi vigenti in materia; in presenza
delle condizioni previste dalla legge, approva il programma di mobilità
11) delibera eventualmente l’erogazione di ristorni ai soci cooperatori,
secondo le modalità stabilite nell’apposito regolamento
12) delibera l’emissione degli strumenti finanziari previsti dal Titolo IV
del presente statuto, nonché la costituzione dei fondi per lo sviluppo tecnolo-
gico o per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale;
13) delibera la partecipazione a un gruppo cooperativo paritetico ai sensi
dell’art. 2545septies del codice civile
14) delibera su ogni altra materia attribuita alla sua competenza dalla leg-
ge o dal presente statuto.
ART. 32 ASSEMBLEA STRAORDINARIA
L’assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando si riuni-
sce per deliberare sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, la
nomina, la sostituzione e i poteri dei liquidatori, sulla proroga della durata e
sullo scioglimento anticipato della società e su ogni altra materia attribuita
dalla legge alla sua competenza, a eccezione delle seguenti materie espressa-
mente riservate dal presente statuto alla competenza del consiglio d’ammini-
strazione:
a) la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505bis del codice civile
b) l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie
c) la indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza
della società
d) gli adeguamenti dello statuto alle disposizioni normative.
ART. 33 QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI
L’assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è validamente costituita:
- in prima convocazione, quando intervengano o siano rappresentati la
metà più uno dei voti spettanti ai soci
- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei soci
intervenuti o rappresentati, aventi diritto al voto.
Le votazioni sono palesi; si procederà per alzata di mano, salvo diversa deli-



berazione dell’assemblea.
Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia ordinaria sia straordina-
ria, così in prima come in seconda convocazione, è necessaria la maggioran-
za assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati.
Tuttavia per la soppressione delle clausole mutualistiche di cui all’art. 2514
del codice civile, il cambiamento significativo dell’oggetto sociale, la proro-
ga della società, il trasferimento della sede sociale all’estero, lo scioglimen-
to, la liquidazione della società e la revoca dello stato di liquidazione, l’as-
semblea straordinaria, sia in prima sia in seconda convocazione, delibererà
validamente con il voto favorevole del 70 per cento dei voti spettanti ai soci
presenti o rappresentati.
ART. 34 INTERVENTO – VOTO - RAPPRESENTANZA
Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro
dei soci cooperatori e nel libro dei soci finanziatori da almeno novanta gior-
ni, che non siano in mora nel pagamento delle quote e/o azioni sottoscritte e
– se soci cooperatori – nei cui confronti non sia in corso un procedimento di
esclusione.
Ogni socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia l’ammontare delle a-
zioni sottoscritte.
I voti spettanti al socio finanziatore sono determinati dal regolamento appro-
vato dall’assemblea ordinaria dei soci, sempre nei limiti complessivi di cui
al precedente art. 22 del presente statuto.
Per i soci speciali si applica l’art. 7 del presente statuto.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente
all’assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare soltanto da un altro so-
cio, appartenente alla medesima categoria di socio cooperatore o finanziato-
re, che non sia amministratore o sindaco, ma che abbia diritto al voto, me-
diante delega scritta. Ciascun socio può rappresentare sino a un massimo di
2 soci.
Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell’assemblea e conser-
vate tra gli atti sociali.
Le organizzazioni cooperative territoriali delle cooperative cui la società a-
derisce potranno partecipare con propri rappresentanti ai lavori dell’assem-
blea, senza diritto di voto.
L’impugnazione di deliberazione assembleare può essere proposta dai soci
solo quando rappresentino, con riferimento alla deliberazione, anche con-
giuntamente il cinque per cento degli aventi diritto al voto.
ART. 35 PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio d’amministrazione e,
in sua assenza, dal vice-presidente del consiglio d’amministrazione o da per-
sona designata dall’assemblea stessa con il voto della maggioranza dei pre-
senti.
La nomina del segretario è fatta dall’assemblea con la maggioranza dei voti
presenti. Il segretario può essere un non socio.
Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta
l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento e accerta
i risultati delle votazioni.
Le deliberazioni devono constare da verbale redatto senza ritardo e sotto-
scritto dal Presidente e dal Segretario, che deve consentire – per ciascuna vo-
tazione e anche per allegato – l’identificazione dei soci astenuti e dissenzien-



ti e nel quale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le dichiarazioni
pertinenti l’ordine del giorno.
Il verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere redatto da un no-
taio.
SEZIONE II – CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE
ART. 36 NOMINA – COMPOSIZIONE - DURATA
Il consiglio d’amministrazione si compone di un numero dispari di compo-
nenti, da un minimo di tre a un massimo di tredici consiglieri eletti dall’as-
semblea dei soci.
Non possono essere nominati alla carica di amministratore e, se nominati de-
cadono dall’ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’art
2382 c.c.
La maggioranza dei consiglieri deve essere scelta tra i soci cooperatori lavo-
ratori e fruitori, ovvero tra le persone indicate dai soci cooperatori persone
giuridiche.
Il consiglio d’amministrazione resta in carica da uno a tre esercizi, secondo
la decisione di volta in volta presa dall’assemblea; in ogni caso gli ammini-
stratori scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del
bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.
Spetta al consiglio d’amministrazione, sentito il parere del collegio sindaca-
le se nominato, determinare il compenso dovuto a quelli dei suoi membri
che siano investiti di particolari cariche in conformità del presente statuto,
entro i limiti complessivi fissati dall’assemblea.
Salvo quanto previsto dall’art. 2390 del codice civile, gli amministratori pos-
sono ricoprire incarichi negli organi sociali di altre imprese a condizione
che il loro svolgimento non limiti l’adempimento dei doveri imposti dalla
legge e dal presente statuto. In base a tale condizione, gli incarichi sono for-
malmente autorizzati da apposito atto deliberativo del consiglio d’ammini-
strazione. La mancanza di tale atto deliberativo comporta la decadenza
dall’ufficio di amministratore.
ART. 37 ATTRIBUZIONI E DELEGHE
Il consiglio elegge nel suo seno il presidente e il vice-presidente.
Può delegare, determinandole nella deliberazione, parte delle proprie attribu-
zioni a uno o più tra i propri componenti, oppure a un comitato esecutivo.
Non possono in ogni caso essere oggetto di delega, oltre alle materie di cui
all’art. 2381 del codice civile, i poteri in materia di ammissione, recesso e e-
sclusione dei soci e le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i
soci.
Gli amministratori delegati e il comitato esecutivo di cui al presente artico-
lo, ove nominati, curano che l’assetto organizzativo, amministrativo e conta-
bile sia adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa e riferiscono al
consiglio d’amministrazione e al collegio sindacale, se nominato, almeno o-
gni novanta giorni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedi-
bile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro di-
mensioni e caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate.
Il consiglio d’amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute, valu-
ta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della
società. Quando elaborati, esamina i piani strategici, industriali e finanziari
della società e valuta, sulla base della relazione degli eventuali organi dele-
gati, il generale andamento della gestione.



Gli amministratori sono tenuti ad agire in modo informato; ciascun ammini-
stratore può chiedere agli organi eventualmente delegati che in consiglio sia-
no fornite informazioni relative alla gestione della società.
ART. 38 COMPETENZA E RIUNIONI
Il consiglio d’amministrazione è investito, in via esclusiva, di tutti i poteri
per la gestione ordinaria e straordinaria della cooperativa, nel rispetto, in o-
gni caso, delle prescrizioni di cui agli artt. 2512 e seguenti del codice civile
in materia di mutualità prevalente.
Esso pertanto delibera su tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordi-
naria amministrazione, che comunque rientrino nell’oggetto sociale.
Spetta, fra l’altro, a titolo esemplificativo al consiglio d’amministrazione:
a) convocare l’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci nonché cura-
re l’esecuzione delle relative deliberazioni
b) redigere i progetti di bilancio preventivo e consuntivo, nonché la pro-
pria relazione al bilancio consuntivo che deve indicare, tra l’altro, specifica-
mente i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi
statutari, in conformità con il carattere di cooperativa a mutualità prevalente
della società
c) compilare i regolamenti interni previsti dalla legge o dallo statuto o
comunque necessari per meglio disciplinare il funzionamento interno, da sot-
toporre all’approvazione dell’assemblea
d) deliberare circa l’ammissione, il recesso e la esclusione dei soci
e) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussioni e ogni e qualsiasi
altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l’ottenimento del credi-
to agli enti cui la cooperativa aderisce, nonché a favore di altre società con-
trollate e collegate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile.
f) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti alla attività so-
ciale. Fra gli altri: vendere, acquistare, permutare beni e diritti mobiliari e
immobiliari con le più ampie facoltà al riguardo, ivi compresa quella di ri-
nunciare alle ipoteche legali; compiere ogni e qualsiasi operazione presso i-
stituti di credito di diritto pubblico e privato, aprire, utilizzare, estinguere
conti correnti, anche allo scoperto e compiere qualsiasi operazione di banca,
compresa l’apertura di sovvenzioni e mutui concedendo tutte le garanzie an-
che ipotecarie, cedere, accettare, emettere, girare, avallare, scontare, quietan-
zare crediti ed effetti cambiari e cartolari in genere
g) assumere e licenziare il personale della cooperativa, fissandone le
mansioni e le retribuzioni; nominare eventualmente il Direttore generale, in-
dividuando le persone competenti anche tra i soggetti estranei alla cooperati-
va, stabilendone le mansioni ed eventualmente il compenso. In caso di nomi-
na del Direttore generale, si applica il disposto dell’art. 2396 del codice civi-
le;
h) conferire nei limiti di legge mandati e procure sia generali sia specia-
li, ferma la facoltà attribuita al presidente del consiglio d’amministrazione.
Il consiglio d’amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle
quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da
almeno due consiglieri o dal collegio sindacale se nominato.
La convocazione è fatta a mezzo lettera, da spedirsi non meno di cinque
giorni prima dell’adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, fax o
posta elettronica in modo che i consiglieri e i sindaci effettivi, ove nominati,
ne siano informati almeno ventiquattro ore prima della riunione.



Rientrano tra i compiti del presidente il coordinamento dei lavori del consi-
glio d’amministrazione, nonché provvedere affinché adeguate informazioni
sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglie-
ri
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli ammini-
stratori in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei vo-
ti dei consiglieri presenti. Le votazioni sono palesi.
In caso di parità di voti la proposta si intende rigettata.
Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministratori e al collegio
sindacale se nominato di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, ab-
bia in una determinata operazione della società, precisandone la natura, i ter-
mini, l’origine e la portata; se si tratta di amministratore delegato deve al-
tresì astenersi dal compiere l’operazione, investendo della stessa il consiglio
d’amministrazione.
Nei casi previsti dal precedente comma, la deliberazione del consiglio d’am-
ministrazione deve adeguatamente motivare le ragioni e la convenienza per
la società dell’operazione.
Le deliberazioni del consiglio d’amministrazione che non sono prese in con-
formità della legge e dello statuto possono essere impugnate entro novanta
giorni dal collegio sindacale ove nominato, dagli amministratori assenti o
dissenzienti; possono altresì essere impugnate dai soci le deliberazioni lesi-
ve dei loro diritti.
Gli amministratori, in occasione della approvazione del bilancio di eserci-
zio, devono indicare specificamente nella relazione prevista dall’art. 2428
del codice civile i criteri seguiti nella gestione sociale per il perseguimento
dello scopo mutualistico, nonché le ragioni delle determinazioni assunte con
riguardo all’ammissione dei nuovi soci.
L’azione di responsabilità nei confronti degli amministratori può essere eser-
citata da soci che rappresentino la seguente misura minima: un terzo dei voti.
ART. 39 SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI
In caso vengano a mancare uno o più Amministratori, il consiglio provve-
derà a sostituirli nei modi previsti dall’art. 2386 del codice civile, nell’ambi-
to della medesima categoria di soci cooperatori o finanziatori alla quale ap-
parteneva il consigliere da sostituire, purché la maggioranza sia sempre co-
stituita da soci cooperatori e comunque da amministratori nominati dall’as-
semblea.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall’assem-
blea, l’intero consiglio d’amministrazione decade. L’assemblea dei soci per
la nomina del nuovo organo amministrativo è convocata d’urgenza dagli am-
ministratori rimasti in carica o dal collegio sindacale se nominato.
Il consiglio d’amministrazione totalmente o in maggioranza dimissionario
continua a svolgere le proprie funzioni fino al rinnovo, che dovrà essere ef-
fettuato da apposita assemblea ordinaria indetta dal consiglio stesso o, in
mancanza, dal collegio sindacale se nominato, immediatamente dopo le di-
missioni.
ART. 40 PRESIDENTE
Il presidente del consiglio d’amministrazione ha la rappresentanza e la firma
sociale, limitatamente agli atti rientranti nell’oggetto sociale.
Il presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni
o da privati, pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo, rilasciandone libe-



ratorie quietanze.
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e
passive riguardanti la società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e ammi-
nistrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.
Previa autorizzazione del consiglio d’amministrazione, può delegare parte
dei propri poteri al vice-presidente o a uno o più membri del consiglio,
nonché, con speciale procura, a dipendenti della società e/o a soggetti terzi.
Il presidente convoca il consiglio d’amministrazione, ne fissa l’ordine del
giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle
materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.
In caso di assenza o di impedimento del presidente tutte le sue attribuzioni
spettano al vice-presidente.
La firma del vice presidente fa fede nei confronti dei terzi dell’assenza o
dell’impedimento del presidente.
SEZIONE III – ORGANI DI CONTROLLO
ART. 41 COLLEGIO SINDACALE
NOMINA – COMPOSIZIONE – DURATA
Il collegio sindacale, qualora nominato dall’assemblea a norma del preceden-
te art. 31, si compone di tre membri effettivi e due supplenti, tutti in posses-
so dei requisiti di legge
I sindaci supplenti sono destinati a subentrare in ordine di anzianità, e sem-
pre nel rispetto dei requisiti di legge, agli effettivi che eventualmente si ren-
dessero indisponibili nel corso del mandato.
Il presidente del collegio sindacale è nominato dall’assemblea.
I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della ca-
rica.
La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento
in cui il collegio è stato ricostituito.
ART. 42 COMPETENZA E RIUNIONI
Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-
cietà e sul suo concreto funzionamento.
Al collegio sindacale può essere affidato l’incarico di revisione legale dei
conti nel caso previsto dall’art. 2409bis, secondo comma, codice civile
Il collegio sindacale è regolarmente costituito con la presenza della maggio-
ranza dei sindaci e delibera a maggioranza assoluta dei presenti.
I sindaci devono assistere alle adunanze del consiglio d’amministrazione, al-
le assemblee e alle riunioni del comitato esecutivo se nominato.
In caso di omissione o di ingiustificato ritardo da parte degli amministratori,
il collegio sindacale deve convocare l’assemblea ed eseguire le pubblicazio-
ni prescritte dalla legge.
Può altresì, previa comunicazione al presidente del consiglio d’amministra-
zione, convocare l’assemblea qualora nell’espletamento del suo incarico rav-
visi fatti censurabili di rilevante gravità e vi sia urgente necessità di provve-
dere.
I sindaci, in occasione della approvazione del bilancio di esercizio, devono
indicare specificamente nella relazione prevista dall’art. 2429 del codice ci-
vile i criteri seguiti nella gestione sociale per il perseguimento dello scopo



mutualistico.
Dovranno, inoltre, documentare la condizione di prevalenza ai sensi dell’art.
2513 del codice civile.
I sindaci possono in ogni momento procedere, anche individualmente, ad at-
ti di ispezione e controllo, oltre ad effettuare gli accertamenti periodici; di o-
gni ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi verbale da inserirsi
nell’apposito libro.
L’azione di responsabilità nei confronti dei sindaci può essere esercitata da
soci che rappresentino la seguente misura minima: 1/3 (un terzo) dei voti
spettanti a tutti i soci.
La denunzia al tribunale di cui all’art. 2409 del codice civile può essere pro-
mossa da tanti soci che rappresentino almeno un decimo dei voti spettanti a
tutti i soci.
ART. 43 REVISIONE LEGALE DEI CONTI
La revisione legale dei conti sulla società è esercitata da un revisore legale
dei conti o da una società di revisione legale iscritti nell’apposito Registro.
L’incarico di revisione legale dei conti è conferito dall’assemblea, su propo-
sta motivata del collegio sindacale ove nominato; l’assemblea determina il
corrispettivo spettante al revisore legale o alla società di revisione legale per
l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale
corrispettivo nel corso dell’incarico.
L’incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell’in-
carico.
Il revisore o la società incaricati di effettuare la revisione legale dei conti:

esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio di eserci-1)
zio e sul bilancio consolidato, ove redatto

verificano nel corso dell’esercizio, la regolare tenuta della contabi-2)
lità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestio-
ne.

verificano che il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio con-3)
solidato rappresentino in modo veritiero e corretto la situazione patrimonia-
le e finanziaria e il risultato economico dell’esercizio, nonché la loro confor-
mità alle norme che li disciplinano

esprimono un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione4)
con il bilancio.
Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 2409bis secondo comma del codice
civile, l’assemblea potrà affidare la revisione legale dei conti al collegio sin-
dacale, ove questo sia nominato. In tal caso, il collegio sindacale è costituito
da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
TITOLO VII
DISPOSIZIONI VARIE
ART. 44 SCIOGLIMENTO
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
Nel caso si verifichi una causa di scioglimento, gli amministratori ne danno
notizia mediante iscrizione di una corrispondente dichiarazione presso l’uffi-
cio del registro delle imprese.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa o deli-
berato lo scioglimento della stessa, l’assemblea, con le maggioranze previste
dal precedente art. 33, disporrà in merito a:



a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in
caso di pluralità di liquidatori
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rap-
presentanza della società
c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; i poteri dei li-
quidatori, con particolare riguardo alla cessione dell’azienda sociale, di rami
di essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti neces-
sari per la conservazione del valore dell’impresa, ivi compreso il suo eserci-
zio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del migliore realizzo.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione,
occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento, con delibera
dell’assemblea assunta con le maggioranze previste dal precedente art. 33
del presente statuto.
I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la revoca del-
lo stato di liquidazione hanno diritto di recedere.
ART. 45 DEVOLUZIONE PATRIMONIALE
In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di devoluzione
dell’intero patrimonio sociale ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione, dedotti nell’ordine:
a) il rimborso degli strumenti finanziari di cui al Titolo IV del presente
statuto, qualora emessi, e dei dividendi eventualmente maturati
b) il rimborso delle quote di capitale sociale versate dai soci cooperato-
ri, eventualmente aumentate per rivalutazione e ristorno e i dividendi even-
tualmente maturati.
ART. 46 CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Tutte le controversie aventi a oggetto rapporti sociali, ivi comprese quelle re-
lative alla validità, interpretazione e l’applicazione delle disposizioni statuta-
rie e regolamentari o delle deliberazioni adottate dagli organi sociali e quel-
le relative a recesso o esclusione dei soci, che dovessero insorgere tra la so-
cietà e i soci, o tra i soci medesimi, dovranno essere oggetto di un tentativo
preliminare di mediazione secondo il regolamento del Servizio di mediazio-
ne della C.C.I.A.A. di Ferrara, con gli effetti previsti dal d. lgs. 28/2010.
Il procedimento di mediazione deve svolgersi entro sessanta giorni dalla co-
municazione della domanda presentata dalla parte richiedente, o nel diverso
periodo che le parti concordino per iscritto.
Ogni controversia non risolta tramite mediazione, come prevista dal presen-
te articolo, entro sessanta giorni dalla comunicazione della domanda o nel
diverso periodo che le parti concordino per iscritto, sarà definitivamente ri-
solta mediante arbitrato rituale secondo diritto, in conformità del regolamen-
to della camera arbitrale della camera di commercio di Ferrara, che provve-
derà alla nomina dell’arbitro.
Le parti si impegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi
procedimento arbitrale o giudiziale.
ART. 47 DISPOSIZIONI FINALI E DI RINVIO
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplina-
re i rapporti tra la cooperativa e i soci, determinando criteri e regole inerenti
lo svolgimento dell’attività mutualistica, il consiglio d’amministrazione
potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all’ap-
provazione dell’assemblea con le maggioranze previste dall’art. 2521 del co-
dice civile.



I criteri e le modalità di nomina del consiglio d’amministrazione e dell’orga-
no di controllo, di attribuzione di deleghe e responsabilità a eventuali ammi-
nistratori che non siano espressione dei soci cooperatori o a comitati esecuti-
vi, nonché lo svolgimento dei rapporti tra il consiglio di amministrazione,
gli amministratori esecutivi e la direzione aziendale potranno essere definiti
da apposito regolamento.
Con il medesimo regolamento potranno essere stabilite le norme concernenti
la frequenza delle riunioni del consiglio d’amministrazione e il funziona-
mento dei comitati esecutivi.
Le clausole mutualistiche di cui all’art. 2514 del codice civile, previste dagli
art. 26, 27, 28 e 45 del presente statuto, sono inderogabili e devono essere in
fatto osservate.
Per quanto non è previsto dal presente statuto, valgono le norme del vigente
codice civile, della legge n. 381/1991 e delle leggi speciali sulla cooperazio-
ne.
- Elena D'Adda
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